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Art. 1 Premesse 

Vista la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze avente ad 
oggetto il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche 
per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi 
del PNRR”. 
Visto il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 
luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
Vista la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze, recante 
“Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni 
Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e 
obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”. 
Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani. 
Atteso l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR. 
La presente procedura prevede l’obbligo di conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR connessi all’Investimento 1.2: Casa come primo luogo di cura e 
telemedicina Sub investimento 1.2.2 - Implementazione Centrali Operative Territoriali (COT) - 
Device. 
L’affidamento avviene ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs 36/2023, da aggiudicarsi con il criterio del 
minor prezzo, tramite richiesta di offerta (RDO), nell’ambito del Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA). 
L’appalto è interamente finanziato dell’Unione Europea – Next Generation EU. 
 

Art. 2 Oggetto dell’appalto 

Il presente Capitolato disciplina l’affidamento per la fornitura di n.50 borse da trasporto per le 
esigenze dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASUFC) da destinare alle seguenti 
Centrali operative territoriali: 

C.O.T. Q.tà 

UDINE VIA SAN VALENTINO 10 

CODROIPO VIA DUODO 10 

PALMANOVA VIA MOLIN 10 

CIVIDALE VIA CARRARIA 10 

TOLMEZZO VIA CARNIA LIBERA 10 

 
L’appalto è costituito da un unico lotto poiché le prestazioni oggetto del contratto, di seguito 
specificate, fanno parte di un’unica tipologia di attività connesse dal punto di vista tecnico e 
organizzativo. 
 
Al fine di rendere le Centrali operative territoriali di AsuFC pienamente funzionanti e al fine di 
facilitare l’organizzazione dell’assistenza medica, oltreché la gestione degli ausili eventualmente 
necessari, è stato individuato il seguente prodotto come adeguato alle esigenze tecniche e 
qualitativo/prestazionali attese per garantire l’efficacia nei processi clinico-assistenziali erogati dalle 
strutture di destinazione, oltreché per favorire l’ergonomia di utilizzo determinata dalla 
compattezza del prodotto e dalle caratteristiche di elevata manegevolezza e portabilità: 
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Rif. COT Device Descrizione della fornitura Q.tà 

Device bag 
Borsa di soccorso modello TRAUMA BAG 20 ROSSA 
(cod. BOR89050) dotata di maniglie, tracolla e spallacci 

50 pz. 

La fornitura sarà comprensiva di: 

• tutti gli eventuali accessori (anche non sopra indicati espressamente) necessari al corretto, 
sicuro ed immediato utilizzo; 

• spese di trasporto e consegna; 

• eventuale ritiro e smaltimento degli imballaggi; 
 

ASUFC si riserva di concordare modalità e tempistiche di gestione della fornitura direttamente con 
l’aggiudicatario anche in momenti successivi alla stipula del contratto in accordo alle proprie 
esigenze aziendali, fermo restando che, al fine di garantire il rispetto del cronoprogramma 
dell’intervento PNRR, il completamento della fornitura di cui sopra deve essere garantita 
entro e non oltre il termine del 30/06/2024. 
 

Art. 3 Base d’asta e modalità di pagamento 

           L’importo complessivo massimo non superabile per la fornitura oggetto dell’appalto è pari 
a € 8.500,00 al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la 
sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00, al netto di IVA e/o di altre 
imposte e contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso. 
 

Il pagamento della somma dovuta avverrà, secondo normativa, a 60 giorni dalla data di 
ricevimento fattura, fatta salva la verifica della regolarità del rispetto dei termini e delle condizioni 
specificate nel presente Capitolato. All’avvio del contratto verranno rese alla ditta fornitrice tutte le 
indicazioni utili per eseguire correttamente la fatturazione elettronica. In conformità ai disposti di 
cui alla L. n. 266/2002 e al D.Lgs. n. 276/2003, la scrivente Amministrazione provvederà alla 
richiesta del DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) ai competenti Uffici, la cui 
regolarità è condizione vincolante al pagamento di quanto spettante. Allo scopo di assicurare la 
tracciabilità dei flussi connessi a quanto in oggetto, secondo quanto previsto dalla L. n. 136/2010, 
la Ditta affidataria assumerà su di se l’obbligo di utilizzare uno o più conti bancari o postali presso 
banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati anche non in via esclusiva. 

 

Art. 4 Opzioni e rinnovi 

Non previsto 
 

Art. 5 Garanzia 

La garanzia inclusa nell’offerta dovrà avere una durata di almeno 12 mesi a partire dalla data del 
collaudo di accettazione della fornitura che verrà attestato con la firma congiunta del Certificato di 
verifica di conformità della fornitura. 

La ditta è obbligata ad eliminare a proprie spese tutti i difetti manifestatisi durante tale periodo ai 
prodotti forniti, dipendenti o da vizi di fabbricazione e/o confezionamento o da difetti dei materiali 
impiegati od infine da qualunque altro inconveniente non derivante da forza maggiore. 

Nella garanzia rimane inclusa la sostituzione e/o la riparazione di ogni parte che possa pregiudicare 
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un efficace ed efficiente funzionalità del prodotto stesso. 

Il superamento delle prove di accettazione non esonera l'aggiudicatario dalla responsabilità per 
eventuali difetti e/o non conformità che possono essere rilevati in seguito e non emersi in fase di 
accettazione. 

 

Art. 6 Offerta economica  

Nell’offerta (modello predisposto direttamente dal sistema) dovranno essere riportati: 

• il prezzo complessivo (Iva esclusa) della fornitura in oggetto. Il prezzo si intende per i prodotti 
indicati all’art.2; 

• gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro; 

 
Costituiscono irregolarità essenziali dell’offerta NON sanabili: 

• le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del 
soggetto responsabile della stessa 

• l’incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta per difetto di sottoscrizione 
o di altri elementi essenziali 

• mancata indicazione, nell’Offerta Economica, dei costi interni della sicurezza 
aziendali, ex art.108, c.9, del D. Lgs. n. 36/2023. 

Ai sensi dell'art. 101 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 non è ammesso soccorso istruttorio per l’offerta 
economica. 

 

Art. 7 Termini di presentazione dell’offerta e della documentazione allegata 

Le dichiarazioni e l’offerta economica dovranno essere inserite a Sistema secondo le modalità 
previste dalle Regole per l’Accesso e l’Utilizzo del Mercato Elettronico della P.A. e dalle condizioni 
stabilite nella presente Trattativa. 

Non saranno valutate offerte incomplete o condizionate o mancanti dei documenti richiesti 
oppure offerte non firmate digitalmente dal legale rappresentante. 

L’Operatore Economico partecipante alla gara dovrà allegare, nei modi e termini previsti dal 
sistema MEPA, le seguenti dichiarazioni e documentazioni: 

• Allegato offerta economica di dettaglio con l’indicazione dei singoli prodotti, codici d’ordine, 
e relativo prezzo offerto; 

• Documento di dettaglio relativo alla durata della garanzia offerta e alle condizioni di fornitura 
del servizio; 

• Patto d’Integrità sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante; 

• Documento relativo al DGUE firmato digitalmente compilato utilizzando il modello 
DGUE/ESPD scaricabile dalla piattaforma e/o in alternativa utilizzando il modello 
allegato;  

• Dichiarazione relativa a: 

o fatturato globale medio annuo nel settore di attività, riferito agli ultimi n. 3 esercizi 
finanziari disponibili, pari almeno a 17.000,00 €, quale dichiarazione relativa ai “Requisiti 
di capacità economica e finanziaria”; 
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o Esecuzione negli ultimi tre anni di forniture analoghe a quella di interesse; 

Tali requisiti sono richiesti al fine di garantire la selezione di un operatore affidabile e con 
personale, esperienza e organizzazione aziendale adeguati al particolare tipo di fornitura. 

• È obbligo dei partecipanti fornire i dati necessari all’identificazione del titolare effettivo (nome, 
cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, etc.), secondo l’Allegato_Dichiarazione 
titolare effettivo.docx.  

Verranno eseguiti controlli specifici sulle dichiarazioni rese dai partecipanti rispetto al titolare 
effettivo, mediante raccolta (tramite interrogazione di sistemi informatici, archivi o banche 
dati) di dati, informazioni e documenti utili ad incrociare ed analizzare le informazioni fornite 
al fine di verificarne la veridicità e la correttezza 

• Eventuale ulteriore documentazione aggiuntiva relativa alla fornitura di interesse; 

Tali voci sono da intendersi come documenti integrativi per una corretta valutazione dell’offerta e 
della procedura volta alla stipula del contratto. 

 

Art. 8 Obblighi specifici PNRR e documentazione da allegare 

Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del principio di non arrecare un danno significativo 
agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH). 

L’Appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività oggetto del presente Contratto 
Specifico, è tenuto al rispetto e all’attuazione dei principi e degli obblighi specifici del PNRR 
relativi al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant 
Harm” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, così come chiarito dalla circolare n. 33 del 13 
ottobre 2022 della Ragioneria Generale dello Stato, che ha aggiornato la “Guida operativa per il 
rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente” di cui alla Circolare n. 32 
del 30 dicembre 2021, nonché del principio del contributo all’obiettivo climatico. 

Attraverso la compilazione dell’Allegato “Scheda 4 - Acquisto, Leasing, Noleggio di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche utilizzate nel settore sanitario”, l’Operatore 
Economico dovrà valorizzare ciascuna voce della check-list relativa agli “elementi di 
controllo” con “sì/no” o “non applicabile”. Per ogni elemento di controllo classificato 
come “non applicabile”, il Concorrente dovrà, altresì, fornire adeguata motivazione. 

Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto dei principi sulle pari opportunità 

Il presente affidamento è afferente ad un investimento pubblico finanziato con le risorse 
previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
10/02/2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12/02/2021 (“PNRR”), pertanto, trovano applicazione le disposizioni contenute all’art. 47 D.L. 
n. 77/2021, convertito con Legge 29/07/2021, n. 108, rubricato “Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC” e successive linee guida adottate con 
decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le pari opportunità - del 
7 dicembre 2021 (pubblicato nella G.U. n.309 del 30.12.2021), volte a favorire le pari 
opportunità, generazionali e di genere nonché a promuovere l’inclusione lavorativa delle 
persone disabili nell’ambito dell’appalto suindicato. 

Pertanto, ai fini della partecipazione alla presente procedura all’operatore economico è 
richiesto l’impegno, in relazione al numero dei propri dipendenti, di produrre 
all’Amministrazione, in sede di offerta, quanto richiesto dall’art. 47, commi 2, 3 e 3-bis, 
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del D.L. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021, ed in particolare: 

- gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e 
non superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del 
personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, 
entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una 
relazione di cui all’articolo 47, co. 3, del D.L. n. 77/2021 (i.e. la “relazione di genere”) sulla 
situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo 
stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi 
di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della 
retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere 
la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 
di parità. 

- gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 
sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione 
appaltante una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico 
delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti 
imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione 
delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 
rappresentanze sindacali aziendali. 

A riguardo dell’art. 47 c. 4 del D.L. 77/2021, ovvero all’impegno ad assicurare una quota pari al 
30% di occupazione giovanile e femminile, si evidenzia che, nel caso specifico per la tipologia 
di “pura” fornitura che non richiede alta intensità di manodopera per l’esecuzione del contratto, 
l’applicazione di tale requisito risulterebbe essere contrastante con gli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di ottimale impiego delle risorse pubbliche. Per tali 
ragioni, ai sensi dell’art. 47 comma 7 del medesimo DL, è intenzione di questa stazione 
appaltante derogare l’applicazione del suddetto punto. 

Per la violazione dei predetti obblighi, ai sensi dell’art. 47 comma 6 del D.L. n. 77/2021, saranno 
applicate le seguenti penali: da minimo € 100,00 fino a € 1.000,00, a seconda della gravità; tale 
importo si intende raddoppiato qualora la non conformità viene contestata immediatamente 
dopo la prima volta. 

La violazione dell’obbligo di cui al comma 3 dell’articolo 47 del D.L. n. 77/2021 determina, 
altresì, l'impossibilità per il Fornitore stesso di partecipare, in forma singola ovvero in 
raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di 
affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 
previste dal PNRR e dal Piano Nazionale Complementare (PNC). 

Per quanto non previsto al presente articolo, si rimanda integralmente a quanto previsto dalla 
vigente normativa, anche relativamente alle specifiche disposizioni sancite dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ss.ii.mm. 

Ai sensi dell’art. 5, comma 7 del Regolamento (UE) n. 514/2014 “La Commissione o i suoi 
rappresentanti e la Corte dei Conti hanno potere di revisione contabile esercitabile sulla base di 
documenti e sul posto, su tutti i beneficiari di sovvenzioni, i contraenti e i subcontraenti che hanno 
ottenuto finanziamenti dell’Unione ai sensi del presente regolamento e dei regolamenti specifici”. 

Al fine di garantire la tutela degli interessi finanziari dell’Unione, la prevenzione, individuazione e 
rettifica di frodi, di casi di corruzione e di conflitti di interessi, nonché il recupero di somme 
erroneamente versate o utilizzate in modo non corretto, le strutture coinvolte a diversi livelli di 
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controllo eseguono le verifiche in conformità con quanto stabilito dall’art. 22 del Regolamento 
(UE) 2021/241. 

 

Art. 9 Termini di consegna del materiale 

Il materiale dovrà essere consegnato entro 30 giorni massimi dalla data di stipula del contratto. 
All’atto della stipula del contratto verrà resa indicazione del referente tecnico per la consegna e il 
controllo della merce. Eventuali modifiche e/o deroghe alle tempistiche indicate, dovute ad 
esempio a modalità di approvvigionamento del materiale o ad altre cause, dovranno essere 
espressamente concordate tra le parti: ASUFC si riserva di valutare eventuali richieste inoltrate 
dall’OE partecipante.  

 

Art. 10 Collaudo 

La fase di accettazione comprende la verifica della congruità della fornitura rispetto 
all’ordinato e quanto ulteriormente previsto dalla normativa vigente. 

I dati dichiarati in sede di gara sono vincolanti e potranno essere verificati durante le fasi di 
collaudo e accettazione. La firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera, 
quindi, la ditta fornitrice dal rispondere di eventuali contestazioni che potrebbero insorgere all’atto 
del collaudo ed anche successivamente nel corso di utilizzo. 

La fatturazione è vincolata all'esito positivo delle prove di collaudo e accettazione. Qualora 
si verificassero contestazioni, il termine di pagamento rimarrà sospeso e riprenderà con la 
definizione della pendenza. 

In caso di fornitura incompleta o parzialmente conforme si procederà al collaudo parziale 
della fornitura, che consentirà all’Azienda di utilizzare il bene fornito, limitatamente alle funzioni 
collaudate. 

Resta inteso che la garanzia decorre dalla data del collaudo definitivo, previo completamento 
della fornitura. 

Il collaudo parziale è finalizzato a tutelare il servizio pubblico, che l’amministrazione erogante 
è tenuta a soddisfare, e non concede diritto alcuno di rivendicazione economica da parte della ditta 
fornitrice, la quale è obbligata a garantire tutte le funzionalità e le assistenze previste da contratto. 
ASUFC in tali casi si riserva di valutare l’eventuale corresponsione di importi a saldo parziale della 
fornitura dei beni forniti e che possono essere utilizzati/fruiti per l’espletamento del servizio 
pubblico di competenza qualora nulla osti a procedere in tale direzione: resta inteso che il saldo 
complessivo delle spettanze dovute verrà liquidato unicamente in seguito alla conclusione positiva 
dell’intero iter di collaudo previsto. 

Qualora l’Amministrazione rifiuti i prodotti forniti, in quanto dal collaudo risulti non 
conforme alle caratteristiche richieste ed offerte, la ditta a sua cura e spese, dovrà sostituirli 
immediatamente con altri prodotti che presentino tutte le caratteristiche di conformità rispetto 
all’aggiudicazione. 

Al momento della consegna delle apparecchiature ed al fine del positivo esito del collaudo, 
la ditta aggiudicataria sarà tenuta a fornire, laddove applicabile, la documentazione tecnica sotto 
elencata: 

• manuali d’uso dei prodotti e/o schede tecniche (in lingua italiana, salvo indicazioni specifiche 
riportate nel presente capitolato di gara) sia su supporto cartaceo che su supporto elettronico; 

• indicazione delle modalità di smaltimento dei prodotti e dei relativi riferimenti di legge 
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attualmente in vigore, fornendo l’eventuale elenco completo di ogni tipo di componente e dei 
materiali impiegati per la fabbricazione del prodotto relativamente alla classificazione dei rifiuti 
di appartenenza (speciali, nocivi, tossici, etc.); 

• schede di segnalazione dei “rischi residui” (schede di sicurezza secondo quanto stabilito dal 
D.Lgs. 81/08), in lingua italiana, contenenti la descrizione di: 

o dispositivo di protezione; 

o procedure da seguire; 

o condizioni ambientali e impiantistiche da rispettare; 

o eventuali specifiche certificazioni (da parte di Istituti od Enti quali INAIL od altro). 

 

Art. 11 Perfezionamento del contratto. 

A seguito dell’aggiudicazione e prima della stipula del contratto la Stazione Appaltante 
provvederà alla verifica delle condizioni di esclusione di agli art. 94 e 95 del D.Lgs 36/2023 e 
ss.mm.ii., per l’appaltatore, mediante richiesta agli enti delle certificazioni necessarie alla verifica 
stessa. Relativamente alle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali, di cui all’art. 95 c. 
1 lett. e) del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., la verifica della sussistenza delle cause di esclusione 
suddette è condotta mediante accesso al Casellario Informatico di cui all’art. 222 c. 10 del D.Lgs. 
n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

La ditta aggiudicataria, nei casi previsti dalla normativa, dovrà versare e trasmetterne 
l’attestazione/ricevuta alla Stazione Appaltante, mediante comunicazione attraverso il portale 
MEPA ovvero mediante comunicazione a mezzo PEC all’indirizzo asufc@certsanita.fvg.it , della 
dovuta Imposta di Bollo che dovrà essere assolta dall’Appaltatore, mediante versamento telematico 
utilizzando apposito modulo “F24 Elide” successivamente alla stipula del contratto, nella misura e 
secondo quanto stabilito all’art. 18 comma 10 del D. Lgs. 36/2023. 

Relativamente alla compilazione del modello “F24 Elide” si prega di indicare nel Campo 
“elementi identificativi” il CIG assegnato alla procedura e, qualora possibile, anche il codice RDO 
relativo alla procedura di riferimento. Per indicazioni relativamente alla compilazione del modulo 
“F24 Elide” si rimanda alla Risoluzione n. 37/E dell’Agenzia delle Entrate dd. 28/06/2023. 

Potrà essere richiesta da parte della Stazione Appaltante l’esecuzione in via d’urgenza 
dell’appalto qualora il mancato avvio delle attività comporti un pregiudizio per l’interesse pubblico. 
In tal caso troveranno applicazione le norme di cui all’art. 17, c. 9 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. 

 

Inoltre, ASUFC si riserva le facoltà di: 

• procedere all’aggiudicazione anche in presenza di un’unica offerta valida, fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 95 comma 12 del Codice degli Contratti Pubblici; 

• non procedere ad aggiudicazione, se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto del contratto ai sensi dell’art.108, comma 10 del D.Lgs n.36/2023. 

Ogni possibilità di apportare modifiche al contratto nel corso di validità dello stesso è disciplinata 
dall’art. 120 D.Lgs 36/2023. Per ciò che concerne eventuali clausole di revisione dei prezzi, fermo 
restando che per tutto il primo anno di durata contrattuale i prezzi praticati dalla ditta aggiudicataria 
resteranno fissi ed invariati, eventuali revisioni dei prezzi avranno efficacia a decorrere dal primo 
giorno del mese successivo alla data di ricezione, da parte dell’AsuFC, della relativa domanda, 



 9 

qualora ne ricorrano i presupposti. 

 

Art. 12 Obblighi di fatturazione (con riferimenti specifici per il PNRR) 

Si ricorda che la fattura dovrà contenere i sotto elencati elementi: 

• Titolo del progetto: es. “M6C1I1.2.2 - IMPLEMENTAZIONE CENTRALI OPERATIVE 

TERRITORIALI-DEVICE”; 

• Indicazione “Finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU”; 

• Estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce; 

• Numero della fattura; 

• Data di fatturazione (deve essere successiva alla data di presentazione ed ammissione del 

progetto e successiva alla data di aggiudicazione); 

• Estremi identificativi dell’intestatario; 

• Importo (con imponibile distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge); 

• Numero d’ordine emesso dalla Stazione Appaltante e trasmesso a mezzo NSO;  

• Indicazione dettagliata dell’oggetto dell’attività prestata; 

• CUP del progetto 

• CIG della gara 

• Estremi identificativi del conto corrente del soggetto realizzatore (obblighi di tracciabilità). 

 

Art. 13 Rinvio 

Per tutto quanto non diversamente ed espressamente esplicitato nel presente documento si fa 
espresso rinvio a tutta la documentazione relativa al bando MEPA di Consip “BENI” ed in 
particolar modo al capitolato tecnico, alle condizioni generali di contratto, in maniera particolare 
agli articoli 3 “Obbligazioni generali del Fornitore contraente”, 4 “Obbligazioni specifiche del 
Fornitore contraente”, 5 “Consegna dei Prodotti e verbale di consegna” 6 “Verifica di conformità”, 
7 “Assistenza e garanzia” 11 “Penali” e 13 “Clausola risolutiva espressa” e al Patto d’Integrità di 
cui al bando MEPA di Consip “BENI”  e a tutta la normativa vigente in materia. 


